
SERGIO TAVANO 

Figure d'altri tempi 

lis dosfiguris ricuardadis in sunt, rapresentin ben la z ilat di Guriza inia sò anima e inta 
so sensihilitat cultura! e etica · un, E.R. , lat via co }ara tani zouin, }ara tornea in manieris 
diferentis e cun hielis testimonianzis, ancia par ciatà con.fuart intal so malstà doloros tant 
che mai ; l'altra J\11.C.. ueua operai par un dis agns a Guriza come mestre intratignint 
una corispondenza uiuarosa e reso11ada cunfigurisfur dal ordinari dal mani cultura! 
talian . i jà uuamt proponi ogni.figura c11ntuna sielta di tocs giauats dai lor scrits. 

T
ra le tante figure notevo li che ono 
u. ile cl;i ,orizia o che a Gorizi~1 i 
·ono accostare con impegno civile i 
vogliono segnalare qui soltanto due p r 

il valore della loro per onalità e per il significato 
della loro aurorir,ì inserita nel clima culturale e 
mentale della cirrà e della sua storia. 

Va premesso che le due figur qui rievocare, 
Enrico Ro ca e Maria An gela C:ivazzuli. richie­
derebbero una delineazione molto più ampia, sia 
riguardo alla lo ro idenrir.ì e al loro va lore inrrin­
s co sia in relazion con Gorizia per i tanti ri­
scon tri e per i signi f"icari che i rispecchiano e si 
spiegano in modo re iproco: nei loro scrini può 
essere riflessa b cilt:·1 nella sua essenza specifica 
e le due figu re concorrono a far apire ma anzi­
tuuo :1 for111:1re quella e senza al più alto livello. 
con r nclamenti e indirizzi intimamente etici. 

In ques1:1 oc asione, anche in previsi ne cli ri ­
prcse e riproposlc più approfondile e clocu111en-
1:1le, si vogliono meuerc in luce i due intellettuali 
:111 zitullo al tr:1vcrso :ilcune esemplificazioni tratte 
d:ii molt i scrilli che essi hanno bsciato c che cor­
rispondono :ti contatti e agli impegni vissuti da es~i 
:1 Gorizia e per (; ()rizia in anni alquanto critici. 

Enrico Rocca 

ì'\:110 a c;orizia il IO gennaio 18r e.la famiglia 
chr:1ic:1 d i uriginc l"crr:1resc: (il p:1c.ln: . Ettore. so­
"lL· rh.T:1 il 11 1m imenio irrec.lcntista . mentre: b ma-

H111"ico Nc,cc<1 11t•.~ /i ,11111i ·JO 
(da lbtìad li . 20 1'1. p. 201. 

dre, Bice GL·ntili. goriziana. era lealista). Enrico. 
che er:i nigino cli C:1rlo Michelst:iec.lter. fn: qu1:•ntò 
per più cli un un anno lo _,·1rwlsr;!._\'IIIIUtsil1111 e.li 
Gorizia . m:1 poi completò gli tucli ndl:t k . k. Stn­
ats-OlJC'rreolscb11/e. raggiungendo la \l{l/1/m nel 
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gre ·so clelb Lega :\azionale (Gorizia . .. 11 corrier 
friulano•. 29 maggio 19 10). ri,·olgenclosi al ri ­
tratto ciel ·uo in ·egname. che t ne,·a so110 gli oc­
chi. e sostenendo che lo studio della propria lin­
gua concorre a tenere ,·i,·o il ·entim nto nazio­
nale: 

Primi 1·ersi 

Scril'e11do sempre. o picciol ritmlli110. 
Le d11bitose luci uer te uolgo. 
Cogliendo quasi a rnlo 1111 repe11ti/lO 
Consolante sguardo e anche colgo 

Da quelle labbra s11hito u,1 diui110 
!11coraggia11te mito, e se distolgo 
Da te la mia a/le11z io11 • 11, sa11roccbi110/• 
Par dica nota voce. Allora svolgo 

Sicuro 11lla carta ogni argome/lto. 
O ritratti 11 . già pril'O di colore. 
Cbe 1110 tri quei cbe pri1110 il se11timento 

Del patrio idioma 111 ·educò /lei core, 
Ovunque 1111 dì mi porti ignoto evento 
Ti porterò. ricordo di betrore. 

L'insegnante, certamente Luigi Girardelli (pre­
ge, ole le11erato e traclu11ore anche cli critti cli 
0110 von Leitgeb), lo chiamava '· anrocchino .. 
giocando ·ul uo cognome. non proprio perché 
la famiglia Rocca av • se a che fare col 13orgo San 
Rocco. dal momento che invece abitava in Piazza 
del Duomo nell"edificio che reca ancora il nu­
m · ro 1 a0 li inizi della Rh·a Ca tcllo. 

La fotogra fia della sua casa squarciata dall 'alto 
al ba o è: comparsa il 7 ago to 1927 nel ·L·1voro 
d'Italia-, a corredo dell'anicolo La presa della 
111ia Gorizia, in cui Ro -ca rie, ocò la sua parte­
cipazione alla conqui ta di Gorizia nell'ago. to 
19'1 6, oltre tutto rimanendo f crito. 

Enrico Rocca si era allontanato e.la Gorizia, sia 
pure non cl ·finitivamente, nel 1912, prima dun­
que dello coppia della "grande guerra .. . vo­
lendo frequt:nrare i corsi uni, er-irari a enezia 

I a cnsa Nocca i11 P1a v:a dc,J 01101110 I . 
do/10 1 bo 111 /Ja rdc1111c•1111 del 19 16 

( ·1.:1vnro cl 'It:ili ;t" , 7 :1gosto 1927 ) .. 

poi slanciandosi, con spmt dannunziano e fu ­
turista , nc ll'..1v, cntu ra militare cli q uella "grande 
guerra·•. 

Pur collaborando con .. 11 Popolo d 'Italia .. , egli 
firmò con 1-..rnest< Rossi, nell 'agosto 192 1, una let­
tera indiri zzata a J\llussoli ni per e -prim ·rgl i la 
clc:lu. ione , in tal modo si ri ·hiamò al su > maz­
z111Iane im cli partc n.1.a e ~,ll'in.-,<:gnamento cli 
Angelo \ ivante. Nello stesso 192 1 ( Introduzione 
a tillicidio, cli E. S11\ION l·T n , l{oma 192 1, p . XIX) 
definì infatti --g li ita liani govern ati clall"Au tria , 
non clesiclerosi affatto d 'una r ·denzionc che per 
sempre avrebbe compromesso l'eccezionale flo­
ridezza economica cli cui godevano p ··r la posi­
zione geograficam ntc invid iabile d<:llc loro terre 
in rapporto agli altri domini i del l ' Impero" . 

Nel conte ·to di questo allcggiamcnro la figura 
di Enrico Rocca, fatt a onosc -r · dapprima da Al­
berto paini attraverso l'L'dizion<.: dc.:I suo diario 
(La distanz a dctifafli. Mi la no 1964) è venuta in 
pi ~na luce abbastanz:1 d i rl'c ·nt · p ·r l ' interesse 
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susci tato dal l'opera d i Renate Lunzer che riguarda 
gli intellettuali g iuliani del Novecento, usci ta dap­
prima in tedesco (7 i·iest . l.:.'ir1e ita lienisch-6ster­

reicbL cbe Dialektih, Klagenfurt 200_) e poi, con 
ri man ggiamenti e molte inregrazioni , anche in 
italian (Ir redenti rede11ti. /11telle1111a li giulia11i del 

·900, Trie te 2009): qu i il cap ito lo clecli c:Ho a 
Rocca ( pp. 2 I 9-242) è: intito lato A i ,qh ibellin i 
g uelfo e a i g 11e(fi gbibelli110, proprio per richia­
mare le traver ·ie e i giudizi . ma anche le a p i­
raz ioni, ontrastant i attravc:r o cui egli pa ò 

'o ltanto in anni recenti ::.i sono affiancati al la­
voro prezios issimo cl i Renate Lunzer va riati alt ri 
contribut i che approfondi. cono i valori d-·I Ro ca 
ome genn:1ni -ra (fu autore della toria della 

lellera t11 ra tede ca da l 1870 al 1933. Firenze 
.L 950), tradutto re (A. M. 13 ~ o E11rico Rocca tra­
d 1111ore, in 1.:.·11 r ico Rocca. 1111 gem w 11 i ·ta italir1110 

.fi'a le d 11e g uerre, • tu li germani i", n. ·. XL 'Il / I , 
- 00 ), studi so e :1ggista ( Pc,11om ma dell 'a rte 
rndiofo 11 ico, M ilanc 193 ' ) e quale te tim ne 
ome gio rn:tl i~ta in anni in ui un acre disagio lo 

porrò in fine al su ici lio (20 luglio 1944): negli ul­
timi mesi della ·ua vi ra · i dedicò cb Radio Napoli 
:1 un:I rubrica ( 11 ita l ia110 ui parla) che infor­
mava gli italiani sull 'andamento !ella guerra e so­
prattu ll li o riènta va verso nuovi tempi e nuovi 
programmi ::i ltamentc civi l i per hé clemocrat i i. 

È us ·ira :1nche un:I riedizione: del liario a 
cura cl i èrgio RAFFAl·.LLI (Diario degli a1111i bu i. 

cl ine - 005), ed è matu rata tut ta una letteratura 
su l tema (cfr. V11om Limti . Diz io11ar io biograjìco 
dei Fr i 11 la11 i, lii parte. cline, Foru m, 20 11. I p. 
299 - -- 99 ). che ·i può dire culminata, per ora . in 
un art icolo cli Claud io l'vlA .ius, Il tmgico dest i110 

d i E11 rico Nocca : p a triota ehreo e tmdito d11e 
/J{Jl fe. f-'11 i11.~(11 111ato dal 11azio11alis1110 e poi I i/ ­

l ima d elle legg i razzw l i. appmso il 9 giugno 
20 12 n ·I .. o rriere della sera .. (p. - _)_ 

D:1 l{ o111a nel primo dopoguerra il Roc a 
nunclè> :1 ,orizia :1n icoli ch e: denunciano la cri~i 
vcrarnèntc rnon:tl c che la ~ua ci11:ì s1a,·:I :I11 ra­
, ers:1ndo . rin da i primi anni Venti ( ,'oriz io la 

11wrtire, .. 1.:1 ,·occ cl ·!l'Isonzo,. _ 19 febbraio 19 19; 
Nomo rest1 t11isc11 lo 1•ita a ,'oriz i(I /, .. 1,·Isonzo .. , 8 
dicl' rnhrL' 1 ()1 ·1 ). qu:1nclo tut ta una coa li zione:. 
">() lk·ci t:1t a d:1 I 'di ne:. ,·ok·v:1 "punirè .. la citt:ì e la 
.... u :I , ·, llHL·:1. n1i r:1ndo :dia sopprL·ss ione clcll:i pro-

E11nco Nocw (eh profilo I co 11 l<!}rlll Z 11 ·e(!.i e .-l ido Olscbki 
a Fire11::e 11el 111a,l!!.!io l 9J2 ! d:i R. Lunzer. 2009. p 22H•. 

vincia e cl Ila re sa au t nornia cli Gorizia ( La po­

l itica ud inese e oli allog(Jn i. in •LI , ·oce cl i Gori­
zi ::i ". 4 m:Irzo I92-i : cfr. ·.T .. Gor izia 11el 1919 e 

oltre. Dall'a/Jbm ccio .fi'i11 lc1110 a lla soppressione 
della p roui11cia . .. ce f:tsru?... - / __ .l 999. pp. L 7 -
204). Non ·i può dimenticare che. anziché :dlo­
gloni. gli ·lovcni erano definit i :tllogeni propri 
dai "regnicoli". che giungc,·ano a ri zi:i . 

ualor izz(lltdo laji 111z io11 <; di Gor iz ia . Udine 

1w111 ·e11 it ·a a r isolr ere /'rtlto c:0111pito 1w z io1wle d i 
c11 i m ·e1·r1 sti111(1/0 inc(l/)(ICI! la consorella ji·i11 -

la1w. I:.' 11 puco r1 poco s1·elam. 11ella pmticn poli­

tic(l q11otidimw. cbe 11un se11ti111e11ti - rfap(Jf/a /Jili 

se/1/pre m1c/Je se ermti - 11111 g li i11tere ·si de/1(1 s11a 

c/osse co111111ercia le e ill( /11st r ia le le erri/IO stati 

g uida del do111r111dan lofom 1r1zio11e di 111w p ru­

l1i11 cio 11nico del Friuli clx il G'orem o. in pie11r1 

/J11 onr1 f è•de. (J pe1:,11(lso d i ser l'ire l(I p itì .~mnde 

Cl /1/S(l /l(l ~io1w le. ( // '(!/ '( / CUI /CC'SSO (nL'[s nzo .. . 8 di­

Cètnhrc 19 24) 
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E11ric,, Nocca 11elle Dvlr,111il1 cr.,11 d11e esc11r:< i<J111sl i 11e/ 1941 
Id R.1fiadli. 2005. p. l•13J. 

1:a11icolo ciel Rocca , uscito dapprima nel .. JJo­
polo d'llalia• (come avvenne in 'iitri casi) e già ci­
tato, rientrava nella di cus ione a cesa ( i vuole 
la morte di Gorizia?, -,La voce cli Gorizia". 3 mag­
gio 1924· Intorno al gran tema, .. L'idea ciel po­
polo-, 21 e 28 dicembre 1924). Le sue attese fi ­
ducia e nel fa -ci mo. naturalmente cl rivale eia 
un irredenti ·mo nazionalistico, ·i rivelarono ciel 
tutto infondate e più tardi Rocca dovette amara­
mente ripen are ai uoi programmi genero i e in­
fine ricreder i amaramente clelu o. 

Lo ispirarono la ua coscienza altamente re­
pon abile e la frequenza con grandi per. onali tà 

tra cui soprattutto tefan Zweig, che più tardi egli 
però non volle s Jguire nel rifugio uclamericano 
celto dall 'amico; nella velleità dell"espatrio lo al­

tra J \ ano anche pro petti\ e suggerite dai contatti 
con la 1313C, in quanto autore di un libro molto 
innO\ ativo ulla r,1diofonia . 

Gorizia oggi 

e/ centro della Piazza del Duomo (ora, sco­
loritame11te, Piazza Cavour) 1111 soldato di ca-

l'alleria. <J1 1c111ton i /.Jia 11cb i a mezzo gomito fa da 
111etrop olita no impacciato a 1111 trajjìco ridicol-
111e11te dilu ito di biciclette. di carretti e di qualcbe 
m1to111obile. Il can,panile che i11si. ·te, come i11 a,1-
tico, a so.ranare t11fl i i quarti d 'ora ba sopra lari­
costmita cella ca111pcmaria qualche occhio di 
pùì cbe lo re11de e ·traneo com e a lle volte in so­
g 110 Ull viso familiare. \Te/lo ifondo il Calvario, 
i111111e111ore del suo tortura to a ,petto di rossa quota 
pelata. s·è ri111e~so a l verde del tempo di pace, ma 
·e11z a la patetica to11a/ità di p rima. E tutto, qui, 

lii/O! sem brare e 11011 è quel cbe era . 
Co111e negli sla rghi della deva faz ione bellirn 

e tra l 'ediliz ia a lla b11011a di quest 'idillica città 
·e11z a storia s 'è in te17Jolato a trafli lo stile da 
"opere del regime ·: tutto vetrate e squallore, né 

Ji111z io11a/e né decorativo. così alla bonaria e fi­
duciosa popolazione autoctona s·è andata ag­
g iungendo 1111a spuria e agg rondata e cc{(onesca 
mescolanz a picco/o-borghese d"clgenti, di Jw1-
z io11ari. di grami specula tori e di g erarcbi mi­
ni111i che si crede i11 olonia e ·indaco e padro-
11egg ia e co11Jor111i ticam ente esorta o ce11 ·11ra la 
cittadina11 za irritata e restia . 

iv/entre così. ritraendosi intimidita proprio lo 
gente di casa. n111ta il trama ndato quadro della 
ciflà . quelli cbe u11 giorno sor)nc1ro110 Goriz ia 
italiana e libera ve11gono di nuovo paradossal-
111e11te te1111ti d 'occbio dag /1 ·tessi ·'co1?(ide11ti"' e 
a11striacanti di ieri. cui i sistemifascisti ban co11-
f erito nuove e i111pe 11sate possibilità d 'i111piego 
dopo la hret e eclissi. 

Dal '22 nelle terre g icì irrede11te si parla pi1ì a 
bassa voce cbe sotlo la "d~fi1nta ,. e /"aura di si­
le11z io e di lutto g rava su t11f/a l 'Italia dal .IO 
111aggio, qui - tra gli a rresti d i slavi sospetti e il 
co1Jjì110 in 1111a ~pecie di gheflo morale degli stessi 
ebrei cbefuro11 0 irrede11tisti - fa .,pettra/111ente ri­
vivere i tempi del/"aggressione austriaca alla Ser­
bia e dello soppio della prima g uerra mondiale. 

Allo sbocco sul Co,:-;o della strada da cui, il 9 
agosto 79 16. i primi p, rig ioverdi e11traro110 i11 
cittcì una lapide ricorda cbe Goriz ia venne resa 
allora ··dal /1111go indicibile serl'ap.p,io all"a111plesso 
della Wadre Ita lia· ·. Com "è diue11tato S<.!/fòccmte, 
Ji ·attanto. q11ell'amJJlesso/ L ·uppressio11e capillare 
e totale del reg in1e cbe si pretc11de identico alla 
patria pur ave11dola asserl'ita a l 11emico di ieri, 

sc:ssan1ac.lo i 
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ba fall o impallidire il ricordo d elle senili e in~[ji'­

c ie11ti vessaz io11i d el/ A ustria e France co G'i11 -

seppe, in co11ji'o 11to ai 1111ov i d esp oti. riscbia d'ctp­

parire 1111 nrc111de imperato re liberale. (30 maggio 
1940, Dia rio d egli anni bui. ciL , p . 59) . 

Quando I Italia appoggiandosi alla Germania 
hi tleriana si annette Lubiana e il suo territorio . 
Rocca non può non richiamare l 'azione ua d 'un 
tempo e I a pirazioni irredentistiche eh ora non 
ono o nce. se agli occupal i. 

A ddio. ltn/ia carCt . CerCt u11a volta 1111 Ja11 -

c i11/lo c/Je sog I1c/l'a d i te. A veoi c111co I-c1 terre tue da 

li/JerCtre e p erc iò cor revi ge11erosa d oue alt ripop oli 

co111bulleva11o p erla libertà .(. .. ) 

Qrwi l'Italia s'è w111es a la provincia di L11 -

bia I1a. co111pa11a111e11te love1,a, prima a11cora di 

incamerarsi la Dalmaz ia, g icì co ·ì discutibile et-

11ica111e11te. E /'11slllpaz io11e la si ·e11te doppia -

111e11te ingiusta p erch é èjiullo della schiacciante 

v illoria alt nt i . No i occupi a 111 0 . (3 maggi 194 I. 
D iario d egl i a1111i bui. it. , p. 1 l< ). 

·ulla necessità morale t: politica cli non iclen­
tif'icare gli italiani con i fa~cisli Enrico Rocca sa­
rt:bbe ri tornato in una lunga conversazione ·c:1m­
biata con un giovane cli Maribor durante 
un 'escursione nelle Do lomiti ver~o il Rifugio Ro­
·e1 ta l'8 ~,go to 194 2 

D o111c111do allo strrllliero, cb e 111 bn riflo lto p er 

primo la parola in ita/ia110, s ·egli è bamrese. Il 

p,ioucnwllo ·cu ote il capo co11 energia: è j11go­

slcwo. natii o di 1'/arlmrgo (d o11Clej òrse l'ctcce11to 

ted esco 11el parla re 1111a li11g 11a strr111iera) e resi ­

d <:'11/c a L11/Jia110 . L ·11ragm10 bellico, d op o cwerlo 

sba1-ato in 1111 ca111po di co11c<:'11tm111e11to. /ba re­

stit11 i l o. co11 /'a 1111es.,·io11e della lot'e11ia al/'ltalia. 

a 1111 ·equivoca lihertcì di s11ddi!o i111 u/011/ariu 

del la c111a le eg l i prcdìlla Pff co11ti1111rfl'e i suo i 

studi 1111 ù ·e1:,·itari a Padova. !Jctsla cb 'io 111 i dica 

felice di .,·o/Jerlo 110 11 ted esco perch é lm n o i si 

formi i111111edio!Cl /'i ntesa ch e ugg i 1·a al di lcì <:' a l 

di supm rie/le /J{f/rie cm e11te111e11/e co111mppos/e <:' 

cbe ci <(/lirtll'llrt ai cosidde!l i 11e111 icipropr io co111 <:' 

c i re11d<' {}( /i< "·r, il co11osc<:'111e, I 'c1111 ico. il cu I1sm1-

;J.lt i1 Ie,, tlic• 111,11 ricr111oscr1 i 11 og11i 111101·0 lrioJ(/<J 

l:11ria1 Rocca co11 lajìg lia Lilia 
(d:1 G L:1ncdl 11i - ·. Zo nd 1. 100·1, p . I OUI. 

del/Asse 1111 11110l '0 a11ello alla pi1ì i1110/lera/Ji/e 

scbiol'it1ì cbe 111ai abbio al'uilita In diq11ilrì del­

/ '1101110. Co111e q11cllldo. adolesc<:'11/e. mi sollmeco 

ji-atemizza11do co11 q11alcb<! slol'e110 i11/e/li<J,e11te 

o/ 111iope p atriollis11 ,o locale cbe co11trappo11<:'t 'rt le 

stilpi a 111110 fai·or<:' d ell 'A11s/ria d o111i11c1111e. om 
11011111i par rero di/are ideale a111111e11da co11 co­
stui della p esante cal<:' I1a cbeproprio 11oi. co11/ro 

og11i nostra 1mdiz io11e di liberatori. a/Jbia1110 ri­

bac/110 al pied e d<!I suo popolo. certo 110 11 p er Sf:'111-

pre. aprt111110 disti11p, 11c.·r d o111m1i i 11uslri t 1ic i11i 

d 'orie11/e Irti italim1i e ilalia11i <:' 110 11 pr!1p<!lIwre 

11ell 'udio <:' 11elln rilo rsio 11e /'errori!? E q1u111do 

1•errcì quel d o111a11i? l:..'potre1110 n11cort1 co I1 questi 

occhi l'<!derlo? ( Diorio d egli r1I111i l>11i .. cit.. p. 
195). 

ìvlL'ntre si ancl:1,·ano 111eclitanclo gli spunti pre­
senti. il _3 :igosto 20 L è vc..:nuta a mancm: Lilia 
Rocca l.io tt:i . testimone viva e so fferente. che ha 
contribuito a tc..:nL'n.: ben accl'sa la memoria cli 

sc,:-:i ntal rl· 
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l.ilia Nr,cw Liv/la uella l'ia d i Gr,rizia 
i111i10/a/(I al /)(Idre J;,1ricr,. 

suo padre Enrico: grazie a lei e alla figlia rvlaria 
Livia per I aiuto che in vari modi hanno offerto 
con pronta generosità anche in questa occa­
sione. 

Maria Cavazzuti 

Nella Gorizia, che è sì internamente inquieta 
e ansio a, sia pure sempre su ba i etiche ma in 
pre\ alenza docile e remis iva, non è raro che 
personalità forti e ape11e abbiano 1enute vive e 
costanti e igenze civili e culturali di grande im­
pegno, con riscontri ed effetti specialmente nel­
l'ambito scola tico ed educativo. 

I~ il ca o di !'viaria Angela Cavazzuti. che fu a 
lungo aniva a Gorizia nell 'insegnamento. tro-

---------------------

v~mdo modo cli spiccare con la sua vasta cultura 
e con una sen ib ilità intelligente prima che se­
vera . 

Nei tanti ·crini uo i si legge la vita goriziana 
cli decenni: ad esempio , in una lettera a Santucci 
(3 aprile 1993) lei ri vaca un incontro della co­
munità ebraica cl i Gorizia ( "La vo e libera", 2 no­
vembre 1945; "li g io rnale alleato•· ciel 3 novem­
br l 945 parla della inagoga "rico truita '') e lo 
colloca nella ala "Petrarca" per la Festa delle luci 
(tvl. M O RP URGO, I aldirose, cline 1986, p. 207): 

E c 'erava l/lo io, la 'vlarcella e f ole Pellegrini, 
qualche medico, il p ii/ore Crei/i e i pochi ebrei s11-
per ·fiti . C'era il coro della Sinagoga di Trieste; il 
mio collega Oppenheimer (il governo Ja ·cista lo 
aveva costrello a diventare Oppien) dal palco jà­
ceva 1111 discorso in inglese(. .. ). A un certo punto 
il coro intonò un salmo. //figlio della mia e.\."jJCJ­
drona di casa (salvatosi percbé 11a ·costosi in Fri11/i 
da benemeriti contadini), \1/arcello l101p11rgo, at­
traversò la sala, mi si auvivinò e mi riueò: - Que­
sto salmo è ,,Jn exitu lsrael de Aegypto», quello cbe 
Da11tefa cantare alle anime a/ve. 

Quando, nel ·1935, era g iunta a Gorizia , era 
molto giovane. e senclo nata a Ro ma il 13 aprile 
1911 , e quindi si era laurea ta eia poco nell 'Uni­
versità Cattoli a di Milano con una tesi su "Mel­
chio rre Ce aroui e il preromantici mo italiano. I 
canti cli Os ian ·· cli ·cussa con Ca rl o Ca lca terra . 
Sull'ambiente vissuto a Milano ella espre se la 
sua grande soddisfazione dicendo: .. Alla Ca ttolica 
mi sono trovata subito bene perché, nei gruppi 
che frequentavo , scopri vo un catto licesimo colto, 
o ·servante ma illuminato che non conoscevo. I 
romanzi cli Galsworty, mescolati a tante altre, fu­
rono una delle nostre: lc:tture degli anni universi­
tari. hnalmente si leggeva quando e come si vo­
leva". 

Un ricco Fondo , depositato generosamente 
nella Biblioteca latal lsonlina cli Gorizia dal cu­
gino Piero Simoneschi (2009) contiene una pre­
zio a e viva testimoni,111 za ciel profilo cli Maria Ca­
vazzuti e degli inten.::ssi d ,t lei colti vari e in modo 
speciale dei conraui c-hc intrattenne e sviluppò in 
sva riati modi nc:gli anni goriz i;ini ( //Fondo /Ha­
ria Ccwazzu ti a cura di Pi ·ro S1.,10:---Esc 1-11 , Latina 
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2011). A Piero Simoneschi vanno i sentimenti di 
gratitudine anche per aver contribuito a sostenere 
qu sti appunti. 

A Gorizia Maria Cavazzutti insegnò nell 'Istituto 
magistrale " cip io Slataper" fino al 1972 orien­
tando, spesso con fermo rigore, generazioni e ge­
nerazioni cli allievi . Nel 1973 si trasferì a Latina , 
dove continuò a coltiva re i uoi interessi cli in­
tellettuale raffinata e mantenne contatti epi ·talari 
con va rie per ona lità, tra cui quel Luigi Sa ntucci 
(soprannominaro Lillo) he a Gorizia fu in e­
gnante nel Liceo Scienti fico Cl 94 ·t-1942) e che 
con i suoi scritti sus itò in J\ilaria Cavazzuti vivo 
interesse, come risulta dalle recensioni che lei re­
dasse a proposito dei Misteri gaudiosi (sulla co­
pia inv iata alla Cavazzu ti 'è la dedica ··10 otto­
bre 1946. A Maga lì , que. te pagine che nacquero 
insieme alla nostra amicizia, con r affetto cli un 
fratello che è rima to goriziano, Lillo .. ) o a pro­
po~ito cli /11 A11stmlia co11 111io 11011110 ( .. Oemo­
cr:izia .. Settimanale lombardo della D. C. , 1946 
o 1947), che reca la dedica : ··11 ottobre 1947 -A 
Mag., e in lei a Gorizia, a tutti g l'inclimenticabili 
amici cl i un anno indimenticabile. dedico sotto il 
segno della fraternit,ì in Cri to e nell 'Ita lia , Li llo··. 
Il li maggio 1943 Maria Cavazzuti donò a Sanrucci 
la copi,1 del s. Va ngelo che le era ·tata regalata 
nel I 939 , come ri ·ulta dalle firme dei donatori, 
tra cui compaiono Mario ì'vlirabella Roberti e Giu­
seppe Bettiol. 

11 suo episto lario comprende anche altre per­
sonalità, tra cui Biagio Marin, Italo Alighiero 
Chiusano. Anita Antoniazzo Bocchina, Bruno Ca­
neva e sopra trutro Ceci li:1 Seghizzi che fu amica 
costante e cordiale : un articolo, Diua[!,ctz ione 
grc{/olog irn, apparso sul .. Piccolo" (28 giugno 
·1944 ). ha srrctta attinenza con i contali i intratte­
nuti con la mu isicbta goriziana , nominata rego­
larmc:ntc: come Momò. 

n posto :1 se: occup:I il carteggio (I 94 L- 1998) 
con Mario Mir:tbc:I 1:t Hol>en i. !"archeologo allivo 
a Po la e po i docente a Trieste che era stato suo 
co 111 p:Igno di ~tudi :1 Milano: vi sono conservate, 
o ll rc ai sa luti cagli auguri cli vario genere: . rnol­
tiss i111 · notiz ie. non soltanto person:tli. sul lt: vi­
cende, più spesso dramrnaticl1c, da cui fu travolra 
la Vc..:nczia C,iuli:1 lurantc: gli anni ddl:1 guerra c 
subito dopo. 

Si riproduce cli seguiro il testo cli una carto lina 
postale (zeppa cli abbreviazioni convenzionali , 

che qui sono sciolte), spedita da Maria Cavazzuti 
al Nlirabella , .. , 1 settembre 1943 e inevitabilmente 

respinta a Gorizia e qundi mai giunta al destina­
tario , essendo entrato in vigore r armistizio: 

Goriz ia. I I sellembre 43- Caro 'dirctbel/a- ho 
.fidu cia che. nonostante la situaz ione noteuol-
111e11te agitata, questo messaggio le g iunga. dato 
che mi è arril·ata opgi !et s11a cartolina del 9 . 

La mia 1111ica preoccupazione di caraltere 
personale è stata: quali mai catastrqfiche notiz ie 
su di noi a rrit;era n 110 a Roma? Perché se lei pensa 
cbe ieri e éra cbi diceut a Udine che Goriz ia ar­
deva, si i111mag i11i cosa mai p ossono dire a Roma. 
che deuéssere bloccata co111e ùt wt ·;sola . Anz i mi 
pare che i11 questo //lomento /111/a la 1zostra Patria 

.Ilaria Cara:: : 11/i ( I /.{ll illl l 
( fn1crgr:1IÌCI di l'i.:rt• ~imu1w~d 1i \. 
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si sia spezzata i11 1111a poli11esia di isolette dot'e si 
combatte. si aspetta e - p11rtroppo - si cbiac­
cbiera come 11011 mai. battendo i records prece­
de11ti. 

\ ·edere. Jì110 a ·tamatti11a. la i·isibile realtcì 
della sco1l}ìtta. i 11ostri soldati laceri. esausti. soli, 
cbe arril:c11rn10 i11 città e 011date. è stato 11110 dei 
pi1ì f-:rt{/{di dolori che si potesse prot:are. Le con­
f esso cbe 11011 ho pot11to co11trollar111i. ·11 co/011-
nello. reccb io soldato, di quelli cbe 11011 scap­
pa110. 111i ba presa per u11 braccio e condotta in 
tilt po11rJl{e. e mi ha detto: ·· \ 0 11 si dei-e disperare, 
ci sapremo risollel'are t{/{cbe da questo: si ricordi. 
/"Italia 11011 muore··. 

il vero. 11011 morrei. e lo ripeto a lei: e così Dio 
protegga il nostro av1:e11ire. La cittcì è ca/111a. per­
cbé quelli cbe ba11110 pa11ico so110 partili o par­
tenti. Adelma. Cecilia. \ oe111 i. io siamo 1,atural­
me/lle tra quelli che restano. \ 011ostante 111110 e 
oltre tutto. ultre qualsiasi s1:e11t11ra. sia be11edetta 
la 11ostra bandiera. caro Mirahella, e ciascuno di 
11oi la d(fenda come può. f speria1110 di rivederci 
sulle rovine della 11ostra ·niversità, e possibil-
111e11te anche prima. Prego per lei percbé non le 
accada 11ie11te di 111ale. Maga/i Cauazz11t i. 

Il tema cli quella catastrofe italiana è stato ri­
preso nella •Piazza. di Latina il 25 maggio 2005 
( !aria Cavazzutti era scompar. a da poco, il 18 
aprile del 2005) da Ro alba Sih estri che ha pub­
blica to uno scritto, sempre di fa ria Cavazzutti , 
con molte altre notizie in più che aiutano a 
comprendere Gli a1111i dijficili vissuti a Gorizia 
d11ra11te la Nesiste11za, come dice il ritolo proba­
bilmente dato dalla stessa Si lvesrri. C'è maggiore 
scioltezza e quasi il di ·tacco cli chi non vuole la­
sciar i commuovere. 

Maria Ca, azzutti aveva un concetto troppo 
alto delle compo ·izioni in , ersi e anzitutto della 
poesia per cedere alla forza e alla verità del sen­
rire nobile; e difatti buttò giù pii:1 d'una quartina, 
con tanto e.li rime per descrivere il clima dell'8 
settembre:: Gente saccbeggia le caserme in frotta 
- l 'olio sellembre del quarrmtatré: - e dice il co­
l011nello Dalla Motta: -Si ricordi soldati sia111 del 
re.- e l'ultima qua11ina . i conclude con rivedo il 
11irabella temerario- cbe parte i11 bicic!ella verso 

Pola. 

Sono regi:--trale anche altre eone ssioni all 'au­
toiron ia in versi ma, vi contrastano alcune rifles­
sioni ca riche cli emozione, sia pure controllate: è 
il caso dell 'articolo. affidato alla «Vi ta Nuova• cli 
Tri ste 22 lu glio 1944) permeato della ugge­
stione che a ·compagnò una sua vi ita alla basi ­
lica cl i Aqui leia comi iu ta insieme: con Mirabella 
Robeni. 

Anche dopo il 1945, la Cavazzutri affidò in 
modo ragionato e lu iclo alla stampa periodica , 
una grande quantit:ì cl i notizie, cli ri fl e ioni e di 
ricordi . P r e~empio l<itom ano dalle Jòibe i ca­
daueri di dicic11111oue italiani ( in .. [)emocrazia .. 
1947?), Perché ch iediamo I à uto110111ia regionale 
( ibidem, 16 sc: tt mbre "1947 ): I f edeli 11011 sono 
conservatori ( ib idem , "1 947?); Vogliono fare di 
Goriz ,a la roccc!fòrte del neofascismo (•Il popolo 
lombardo .. , 2 dicembre 1950). 

Piero Simoneschi , cura to re allenro e affet­
tuo o cli tanti scritti cl i Maria Cavazzuti , che po­
trebbero to rnar utili per la sto ria cli Gorizia , se 
fossero organizza ti e pubblica ti . ha trasmes o a 
Momò. ov, ero a Cecilia Seghizzi, la trascrizione 
cli un manoscritro cli Maria Cavazzuti ciel :I 960: 
sembra il dialogo in un bozzetto ma si svolge per 
acqui tare in fint: caratteri rragici. 

Vestita di foglie d'aprile 

Stanwllina 111i trovo allo sportello della Banca 
d 'Italia con la Cecilia . sc ia1110 insieme. foc ­
cic11110 un p ezzo di strada . 

Da qualcbegiorno - dice - bo questi versi c/:Je 
mi martella110 in testa: ·' .. . s 'ava nza con lieta 
baldanza ... .. Aspella, no, non è ''s'at anza ", è ... 

lo: -\lo: "s 'inoltra-··, dico, per u11a vagbissi111a 
reminiscenza. 

Lei: - 'S"inolt ra con lieta baldanza - nel cor 
g iovani/e " 

lo: - Ma sì cbe è? 
Lei: - Di cbi sono? \Ila sì ma a.,pella, ma no,, 

sono tuoi? 
lo: - Dici? 
Lei: - Ma sì. aspella. o tuoi o dell 'A nita . Tiri­

cordi? lo cercauo 11e1:,;i da musicare. 
lo: - Ma bai ragione. ·-s ·; ,t(J/fra con lieta bal­

danza". 
A due: - "\le/ cuor p,io1·c111 ile··_ 
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l o: - \Ila prima che c "era? Cbi è cbe s "inoltra? 

Lei: - \1011 ricordo asso/11/a mente. 

l o: - 1..:;ppure ci devono essere altri due versi . 

Asp ella, c i d eve e sere Im sogp,ello. \ 011 ricordo 

pilì . Cioè m i r icordo d i q11m 1do.faceoa1110 lJersi 

imp rovuisati p ercbé 111 l i 11111 -icassi. 

Lei: - Ce 11 "era 11110 a11ches111u1 ruscello ... 
l o.- - s r;, 

Ha q11a11do era? \ ent "ru111ifa, oppure d i pilì? 

C'era /c, g u erra . Si era imbarcati sulla zallera 

della \1led11sa: Q, m ppi di neJ1te. amici e collegbi di 

lavoro. acco1111uwti pilì del consueto. ll 11cbe p er­

ché bastava resto re c, cena da q11a!c1u10 che bi­

sog nm li restarci Cl dormire. p erché era il copri­

.Ji1oco: c'erano gli alla rmi e si ·cappava i11sie1J1e 

nel riji1g io; si sapeuo di ca io e di tizio partig ia 11 i 

e. se si uolet •Cf ifogari a porla m e. bisog11al'CI be11 

c/J iudere il cerchio della cor(fide11za: e cbi Cl l 'el'a 

lo leg na i111 i tm •c, /'mnicc, c, dar lezion i i1I casa 

s11Cf: chi riuscil'a od ai·ere 1111 pez_o di pa11e i 11 

pitì . correva c, di1Jiderlo: /c, madre della Cecilia 

usm Ir1. d opo le nostre cene di mi ·eria . mel/ere i11 

forno i secco/in i di pmIe aua 11zati. per a cere qual-

e be cosa da 11w11Q,ia re -per i pJorni della g ra 11 

pai tm a lla jìne della g uerra ". il che p 1111I11a l -

111e11te cw ve1111e. 

\1011jim11110 maipilì u n ite come et!! rei: perché 

col dop oguerm altri falli. altri p rob!e1J1i e i ri­

~pell i l'i esc, I1 r i 111e11t i 11e/'l"o ·i ci fecero tomare. cu11 

uno reaz io11e U,f!,ltC1l111e11te if. erbo!ico. alla so!it11 -

di11e pi1ì o 111e110 occe11tIICfta . a scm11 /J iar cor­

dia/111e11te qua/c/Je pa rola per stmda. a rare visite. 

'fom Cf 11do o/ gmppo di al!om - emIrnno quat­
t mi Sì. c'era miche la Dolore.,·- lo sera alle dieci 

111e110 tre alla radio trasmellel'rt Ulì Marle11 . 

ns<.: re i><.:i cl c n .'cl1allL'l1 sahn w ie c.:i ner au :-, . 

c.l a f~ w ir so li c.:h uns liau c.: n . c.las s:1h man gle icl1 

c.l:iraus ... 

l'.j,pttre a !!om lo sapeI •rI11I0 /111/rt : stm110 / HJJ 

chf' di 111110 la ,!!, I teIn I 1,az ista sio ri11wstr1 <1IIe­
sI ·1u1ica tristiss11IIr1 ·mIzo11e. e111i11e11te111e11/e pa­

c(/ìsta. che rt/Jf >u 11/0 per questo cmItr11 1rI11I 0. i11 -

sie11Ie <tlla rodio. up,11i serrt. 

l.egQ,eI•rI11I0 J1oi insieme. ricordo. le Jm!f'ezie di 

.\'ostmdmn11s. I:' 1/ lpocalissc:: ci lml'ru ·r111w de11tro 

il cm li(/ d C'II · ts.,·e. 11011 so c:011Ic. 1110 cr,II ,!!,rcu1de 

t·,r!l!c·-.: o . 

E p oi ICf Ceci!iCf suomlVCf il violino. Che.freddo 

fCfceua . LCf noi/e. quando restai-o a dormire dalla 
Cecilia. riuscivamo a stento a scaldarci con quat­

tro holli~lie dàcqua bollente per u nCf. tra le len­
zuola gelide. Tanto gelide che la mall ina ci met­
teuamo i guanti di lana p er rijètre il lei/o. Ve! "42. 
mi pare. ci.fu InI i11 cen10 eccezionale: la 11elJe era 
alta. gelarono e scoppiaro110 le tuhature. anda­
ua11I0 a pre11dere ww pe11tola cf"acqua da una l'i­
ci11a- ecco. adesso ci ricedo. 111e e la madre di Ce­
cilia. imboll ite d i l'eslap,fia e cappollo. c111dare zop­
p iccn1do. co11 la pe11tola cbe ci intirizzica le mcmi. 

l A n ita è pillrice: da ta11ti m11Ii 11011 la w do 

pilì: i !I fondo è soltc111to a Ve11ezia. J1011 p oi tanto 
l011ta11a . /:" la Cecilia abita a due passi da 111e: ep­
p ure ci ·i i 11co11tra 0011i ta11to. sijètJ1110 due passi 
i!lsieme. e allora lei 111i cbiede: - Ti ricordi? - e 
certe w lte io no11 rit rorn quel ricordo. ho scordato 
111110. M a a 11cbe stacolto? 

.\lmw <.i11 ·11 : : 1111 , . <.i:cilit1 s, :111,i::i" /'" -'-'' ',li..~ ;., dwwlli 
11i c:iardi11i 11<:11 /i a11111 ·.,11 I fot11gr.11ì:i di Cl·,·il i.1 S,·ghizzi l. 
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·s ei cor/;iom11ile ... ·:- 111a 11011 riesci a rilrorare 
il resto? Ciuè quello cbe e e pri111rl? -

Pe11siamo i11sie111e: 11ie11te. Lu Cecilia sale i11 
autobus. lo sé,,11ito a a1111111i11ore e ripeto Ji ·a 111e 
quei rersi piuttosto arcaici e scioccberelli: 111ipare 
cbe 11011 arrò pace}ì11cbé 11011 riuscirò a ripescare 
gli altri due . .\"011 posso liberam1e11e. 

D1111q11e. il sogqetto è qualcosa. è 1111 se11ti-
111e11to. 1111 astratto. cbe si acco111pag1w alla gio­
i·im,zza. Come s"i11oltra? Sì. ··co11 lieta ba/da11za ··. 
111a come altro? I.a rima 11011 111i suggerisce 11iente. 

Passo dtwcmti a 1111 11e.~ozio di abiti e sponta-
11ea111ente mi vie11e 1111a luce: qualcosa cbe ba 1117 
aspetto esteriore. 1111 i·estito ... restita .. . ecco!·· \ e­
stila difoglied"aprite·-_, 11 grm, solliei·o. lvii sento 
co11te11tissi111a. Allora è la pri111avera? no. 
··\ errle .. ... ci so110! l la spera11za. La "lieta :pe-
ra11zc(· ... era 1111 appello ripetuto ... la lieta, ··/a 
lieta spera11za ... ·· 111a 110. è 1111 altro. Ci so110! l-.: ap­
pe11a a casa. telefono alla Cecilia: 

'"I.a i·ap,c,, la vaga speranza 
vestita difop,lie d"aprile, 
s ·i11oltm con lieta baldc111za 
nel cur giovcmile. ·· 

- Ab!- grida la Cecilia. e ridiamo insieme 
se11za vederci co11 1111 sollievo sproporz ionato. 

Quei versi st11pidelli era 110 stati co111e 1111 se­
g11ale carbonaro tra 11oi. ce li gridavamo ri!>pon­
de11doci da 1111a stanza all'altra: o sa/e11do le 
scale; o per distrarre i morsi della fam e e della 
paure, . Li cc111taua1110, varia11do11e la musica, in 
interminabili cc111011i; a tempo di ballo; di mar­
cia· e avevamo potuto seppellirli 11ella pili buia di-
111e11ticc111za, i11 quella dimenticanza dove giac­
ciono per se111pre tanti indirizzi, pseudonimi, in­
contri di quell'epoca. Cbe em poi /"epoca della no­
stra giovenllì, ma, sicco111e c'em la guerra. erano 
ve1111te a mancare tante cose 11at11rali: gile in 
111011tag11a, il cinema la sera, la posta 11or111ale. 
Ecco, ricordo ancbe di avere un mezzo hc111/e 
pie110 di lei/ere di allorn, cbe lascio legate senza 
aprirle. da quando tempo fa, provai a rileggerne 
a/c1111e e in gra11 pc1J1e 11011 ne capii 11ie11te; per­
ché per via della ce11sura ci eravamo falli, tra 
amici, 1111 cifrario. meglio 1111 lin,r:;11aggio allusivo 
per indicare le molte cose, perso11e e istituti di cui 
non si parlcwa se11za rischio. 

1\tfa stavo/la bo polulo ricoslr11ire la canzon­
cina della uaga speranza. E dietro quella buffa 
poesia/a . adap, io adaqio. uedo i nostri go/fa qua­
dri e a rigbe. diJàlli e qjàlli e tiJ1ti; s,: 110n solo i 
grcmdifa tti. i bo111barda J11 enti, le deportazioni, le 
iJ1vasio11i - a11 be i JIO trif11rli di ·apo ,,e al baa110 
pubblico. a11cbe la rabbia delle librerie v11ote, e il 
11o ·tro Jx1 ·sarei uecch i ro 111anzi sq11iJ1!ernati; i 
·oprallacchi di meta llo che si scb iodauc1110 dalle 
11ostre sccnJJe rolle, imbollile difoo/i di g iornali ­
e le sigarelle f(./1/e a 111aJ10 111esco/a11do cicche e 
a n10111illa; e i11 f ondo, aJ1cbe se eravamo co­

scienti della gmn tragedia che vivevamo. il nostro 
·apere ancora ridere allegraJ11e11te, per 1111 qual­

siasi sp1111to co111ico; o f orse proprio q11c111do ci si 
avuedeva che /"in naturalezza del te111po ci ripor­
tava a co11solaz io11i ed a g iochi puerili. Eravamo 
i11 certi 1110111e11ti 1111 po· scola re/le, 1.111 po · 11a11-
ji-aghe. 

\1a 1111 g iorno a Trieste - quello sì 111e lo ri­
cordo, perché ci passo /etnie volte- andc111do alla 
stazione. e a 1111 angolo di strade mi incrocio ina­
spellatamenteproprio con la Cecilia. che r1/Ja11iva 
anche lei: - \ ien i via, g iriamo da quest 'altra 
strada, 11011 pas ·are per via Gbeoa vie11i con me. 
svelta - . \1i C!/ferrci per 1111 braccio. è pallida e 
stringe i denti . Correndo mi dice: - I tede. chi 
banno/allo 1111a rappresaglia per le bombe di via 
Cavou r. Ci so110 gli impiccati dava11ti alle fine­
stre- . 

Quella sera 11011 abbiam o fall o il te11tativo c/1 
ripeterci la canzoncina della nostra puerile ri­
so,-sa. 

Se111pre pi1ì vicina, sempre pi,ì orre11da si C!(­
fa cciava la 111orte. l :/JjJ1ire anche i giomi passa­
vano, e la ji"ne si avt ici11ava . Fi11iva /'in verno. 
1Jctriuano i nostri ralloppati P,o(/ 111u/ticolori e si 

stirai ano i vecchi stracci estivi, le gonne fatte c11-
cendo tre/011/a rds. apparivano le bo1:,e difoglia 
di granoturco, i sandali di legno e s11gbero. I.a po­
staji1J1z io11ava sempre meno. Un desolatofalCl/i­
sn10 o 1111a rabbiosa ribellione stavano per so­
/Jrc!flèirci. \Ila sta re insieme, ritrovarci, mon110-
rarci 110/iz ie - era sempre 1111 ·ollievo era viw re. 

Ma ria CCll C/ZZllli (. Waga/Ì) 
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